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iMoposìtt {l(3iron. Baccella 
^Come intermezzo al nostri arti­

coli sull' importantissimo argomen­
to-delia pubblica istruziona^g.|)ub-
^(ìcliiarao queste.ìnformazlóiifpar­
ticolari, cbe ricevî ^mo da .Roma, 

-fò&deiia cui esattezza „ ci facciamo 

ŝre"̂ fTf5-vano cbe noi non ci sia­
mo ingfinnati deduéendo dalla no-
mina dell'on. Baccelli i presagi'pii 
lìetu ^̂  

Qffste in breve sarebbfro le idee 
aitila riforma degli .studì^lìp™^ 
espresse dall''on. ifìnistro al Cbr-Ì 
PO Accademico Universitario in o,cr 
casione,della visita del,capo d aniio. 

L.'Qiĵ RappeUi, diqhiarandosi pro­
pugnatore dèlia piii schietta autòP 
npmia universitaria, faceva ossèr-
iWre essére mesUerì distinguere la 
" K r t à ^ n t i f i c a é ja ^libertà prb ;̂ 
fessionalè^e che ̂ mentre egli ̂ sa-' 
tèbbe disposto a favonre lai-g 
inente la',pnma, stìnfiaT^a^^tìéS 
riaìiiiìitàre prudenfemenlela ŝ  
conda, .Vd̂ ciando nelle^ mani.^dello 
gfe^o il '^loso. diritto e *là̂  Ifave^ 
responsabilità dt̂ QP«ferire,, diplomi, 
d ' W c m o . la tórcaso^ròledau', 
ree,, ̂ q \ùstate n ^ ^ K Università 
av^Sblaerb: d à r e ^ ^ * àltro-ik j 
éocendi,jM quale pot^bero ap 

nandù a ciò delle comraissionr èsa-
minatrici speciali,,, alle quali servi­
rebbero dì- bisè per gft'^'esami';i 
programmi svolti in seno della fa 
fbltà.dai, singoli insegnanti. ''"^ 

à, favorire sik progresso delle 
,̂cienze ed g-̂ premiare .1'inte|y^eii-

za,,e loi;studio,:Sar.ejbl)^^< ,̂:istìtuiti 
annui premi di Stato> divisi per 
gruppi^i^^&cpjtà, per ognuna delle 
qualWòtì ve ne sarebbero meho 

^1 - -̂  - - ; 

di cinque e di cinque mila lire eia-
scùno. Allo stesso, scopo, le Bìbl 10-
tecne, r Musei, r Gabmetti, i La-
bòratòrì scientifici dello Statò: saa 
irebbero aperti con determinate nor-» 
ile a, tutti gli studiosi che, otte,-
nuta la : Laurea, volessero appron 
fittàfne tper . approfondire, i:̂  loro 
studi ed" ampliare Ila loro educa-
zione scientifica. Ognuno pero do­
vrebbe pafare un certo-tedfrtt'ibato 
proporzionato al-consumò dègll'll-* 

Bièognerébba [berciò éhè i/ìibéràtì 
prendessero dóhiggio e sì dessero lena 
inagijiore .p,er .costringere il parMi^^^a-
ta 'ad attuare serte riforme nella,pro-
iìri^tà.' MU'iyary^éh^H^coiìsorvHioHrion 

0Pp\nnù cadere; in tàle'tòodo la ved-
jtjhia, aristocrazia ^sia^pareochia(brutti 
giornìj^yi guaio maggiore sì è 'che la 
gravita' dell oggr é tale che menoitìa 

^lliinflùenza ìtìgìeKe'àU*estero.'^''*: 
r,E; oollajseriatà dèlia questione greca 

questo è lin guaio bèli gri^vè; tanto 
pili ^hé^l^^tt^ xonfm^mii che' la Grec;* 
rèspirìgé 1* É^rbitraio. L* è questione di 
tempo, per; lo, scoppio delle; ostilità, se 
le potènze non proyv6dqnp,ìkLa Fran­
ca 'mMi>t^%;ii^€imrm^ h 
causa ^Utó)irté èoi^tìfesboti; '\* azione 
dellMngli'Xterra è perciodoppiàmente 
importante. ; , L, 
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^.«^--afcar i t i laureati avessenr 
ìà^costììèì^^dl essere idonei;àl^ 
rmseananietito: " "•'-^fe^^ .'..•^. 
•: l p1oss(5?fsrd iv iderK 
due grandi;idassv; p offic^aU,^co-
loro;ché^^ftJftùMlgbe.;modo,appar. 
t^pgono all'Università e cbe ase-
,poiida< della, loro ppsizione: sareb-
"^^'ónmari, stmorMnaH od inm 
caricati; i llheri, quellì^cbe voles^ 
ser«:pp^òffittare del nuovo diritto 
che 'darebbe loro la laurea, I pn-
U i profè^Bory|fìciali secon^^ 
concetto deiron. dacceli!, non do-, 
vrelpbero essere tentìti _^ad.esaurirp„ 
t^i^Q^rammi scolastici, sarebbero-

sVbberidyi'aUare quella par-
tt^ tè che essi si ritènéSsei;p.,5^p/^p 

pprtuna e nel jnpdo e con 

isti lavori, pei 
i premi annuali dello Stato, da^reb-

?;•'••• -Às^nm-V^n •.•^'•^Mmm^^ r : - - T ^ n " . . l 

ibero avere un indirizzo positivo 
; dimostrativo, ̂  ̂ eriment^lè^ - - ' 

J.e Uoivprsità :,ed ir R;. Istituti 
^periori,,,s6CppdpJe;idee dell:*:on. 

Ministro^ dovrebbero avereiU ^piìi 
nare affidato al Gonsiglio ̂ Accade-^ 

^ifiicb^'édalSefiàtodèi 
;e^érci^^®* ri^^rdà fr^^ 
' tpuMg^^liminìnLsìi'r^tiva; le som mei 

"̂̂ ^̂  ^ttuamptìte,:.s^^^ 
ibepeficio delle singole/MUmvBrsità 
Ud Istituti S u p e r i , verrebbero 
cottVefì^%*^in rendita intestata 
alle siiigole tfmversità ^ Istituti 
S'upèVìori oHn dotazioni fìsse ;,men-

1 S V ^eni che lifiaìyersità ayes-
^sero 0 pptesŝ ero avere, in avveni­
re,'sàirebb^r^delp^riaraministr^ 

, dai :-Qpft̂ gH Àcc^tómici .oomposB^ 
del Rettore eletto e dei Presidi pu-», 
re eletti nelle ^singole Università a 
Itemini^ di ' temfo^^àbiliti/'l^pUe 
quésie ammìnìstrazipni/però dó-
^vrebbero cadere sottb'il'vigile con-
'trollo del Governo. 

Tuta.glìi^emplunaenti dei profes-

iQ.em'ancor gioyinettp allorchésen-
ti va, parlare delle, prime ferrovie e dai 
contadini del nato ,Ra83e jkavftm P.e*̂  
un mostro fulmmatòdaUamimodiI)io 
la vaporiera ene^trascinava la' loco-
motiva^Wr quelle Vsìlli ^'oscure, ave 
poco prima non SV era Veauto' che 
qù^lii||;inalc6hció;^i^i(^lp^ tirato 1̂  
HoviVbiiiàa cavalli. Ho' tuttpra présente 

paesello dai convogli ferroviari ; fu 
allora che miglmia,di,persone rima-
sero senza il loro primitivo lavoro, e 
furono costretti loro malgrado di pro­
curarsi un' occbpazìòne, parte sulla 

ne e parte 
procurandosi un impiego al' servizio 
il quelle già attivate. Ba ciò av ve a-
ne che si vinsero miiggiorrnente Ut ri • 
•pugmmze primitive, a veniva altresì 
ascrit»o a fortuna il procaccia,||ì^n 
pane con queatogipovo mezzo. 
"Ho già accennalo che le grandi e-
voluzioiii avvengono all'immediata in­
fluenza atmosferica, perchè^sa eser­
cita sempre neirintelletto limano una 
potante attrazione: ma sicconn'e 1' MtìW 

mo non è un essere disgregato daila|^ 
natura, cosi iMstessa le|*P' fisica porta; 
iìnò sconcerto ed un .cambiamento 
ancHé su laluria delle specie di pro­
duzioni della terra. E cM il mìo as-

' :• \ 

serto non sìa jprijVo di fondam.entO/lp^ 
dimostrano j i . diverse malattie che 

: colpirpnovan prodotti , to; i più,:indi-
^pensaDih per la classe inferiore. Non 

: ho, quindi bisogno d i , rilevare QVI^LÌQ 

sia stato il danno e la maggiore mi 
lesena che penetro nelle masse diserò 

\ rgentò pei^,l^vori,agric^oli al puntò che^ 
Inon solo ;abbiamo,^eduto pb)iaro^ le; 
Inasto regjpniincftfè, ma 

jiar utile di rilevare, sono le causev 
a' onde avvenne questa nuova signoria, 
pròdominarite, colla sola fdrzft:derdé-
naro, p'oicKà se ó£̂ â fu inaugurata' da-j 
gU uomini dèi cessati goveill,, fu^coati 
ittiàta dal governo nazim^e sorto ÌM 
partito della' Destra. -15'qtìì ^mi cada ita 
acconcio il dìmq,g^.lb,aÌ;c6nnando alisi 

pagavano pei lavori, ferroviari Ve^ti 
fsMf^i^ljMò in confronto di /quoUi 

che si pagano oggidì, il cui costò esa­
gerato sd^fillora 'p'er mefà • è'" caduto' 

e tasche a una fulangtì di spacu-
latori, a 'de\l^^gn3^uenze.g| j^,f la. 
rivaronp per non tpoteraii f^pltènere 
dalle Società ferroviàrie'^ dofebràmo'̂ 'à 

', ' ' r 

iiinostra volta costituirsi mallevn'dori 
aé^i^avfindoiil biliitìbib'^eilù Stato • 

^ danno ancor più maggiore del contrì-
bue,nte,p|^^Jispgnoso.,Npn5,è \a,..,djre 
olle la• causa :princi^^|e;^sia; derivata 

^ n s 

V* 
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non.è ammissibile, che 
' al servizio; de 3llo,,S,taitp. uomini • menòt 

inhoUr© .̂con ;qual|Vo:ci4hÌ9 ^Qspetttiffft 6̂  
mirasse taluno deglmtperal Qhe:si sai~i 
reéàrsr a 'lavorare iielìe nuòve cosiru-

idi...., 
apprdpttare i^elrimpenzia ;,colpey9,le o; 

i ^^-^^k^^* • m.alf npn Jstà soltarftlQM^ • 
luè àhesso scusàbiìà teoCUfìduétón 'di-v 

oontadinì; fi a^Jiamo veduti emigrare, 
iirriii^ggibr. Hr te : pei;„j)ortorsi in lon-, 
i.Ultìtì, _-.n i - a ' ^ - j ^ V«^ni «narai o mano 
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i t^ta.con ^pati^^.e ,m4ifferpnz^a l^ cacgt^ 
[pt|gna,in,collivazione^^j^ : ;. ; >ii?^lJ|̂ >nW^irtì^caifizà' é >pralVe#^tnà^ si 

. _ -, ^ ,, . , 0 - cU tó^^^' P*̂ ^̂ ?*̂ ^̂ ^̂ ^̂  luomini e di cose e n i ;u . ;v^^ . . !^ , ] 
zWni'Ieri^aViarìe, ^(^icKé'arahb aùèO^ f i | ^ ^ lper'Bé8uired&^.bandiera d ^ l s 4 ^ « ^ -

diHttut̂ ft̂ 'viè al!' ìfifeì̂ d̂fW Ar^ii' ; 
per volta atÌch'e^-"4«el'>fe>"ò^^^ '̂̂ ènti, . . „„^_.._. ^ ̂ , . ^ 
piene di superstizioni, sl^abìtonano ;che veniva 0§r t a dall'agncoUura^^^^ 

UU'effetÈ&^%atico, è lo stesso Ipro ' ' •' - - '^- -^^^ j . , * . .^,«r«r« 
Uoi^nacontól sà^iJivà:^^ fcediéi^e il' p̂ô stb' 
; alla ragione' àiVzÌcffiWafarìtaÌffil|o^^ 
(ria;' è sé '(rsehso^ d^llé còèé non « ^ 
'affatto definito,'si accettavano ari^hè 
nei più remoti paeselli*'!'fatti non co­
me-uri àvvenimehtó^^i^soprannaturàie, 
ma cSrrie Vèhtî è^ da' uh genio d'altro 
kòndoi Col trasc^rreré*pocKì^^'riÌir 
le Idee î chiarii^bho vieppiù firtchè^ad 
oanuno veniva ad éssèrliotò'che qùellii; 
era veramente opera che ^derivava 
dall'ingégno -vimanp. ' ^ • / 

DfStti', mt rammento che perfino 
atre 

> H 

t̂ 

_*̂  

r̂ -" 
'.Ì; 

i -

^ Si' 

'^. 

iarriictóre gli e ^ % e c u i u l r i : p r e a ^ 
USni^iiv'eranò; cau^a dei i 'ppo^ 
^en to d» uri*,altra classe di èittaàinv^ 
ipià; benemerita. Non fa duopo eh* lO; 
Idimostri'che ctuesto principio fu il: 
germe perWftfesissimo pbr la 9pr̂ yf̂  

izidna del' cuore; e per IV scos^piap ! idopoli 

-CORRIERE: VENEia" ' 

1 gojsmo è 4' ingra t i tud^ 
fusi còsi grandemen™ 

l'amììiczza-cbeloro^senibrassemi-, ^^^ e%'dotazionirdei. gabinetti 
gliore, pi i i^at icé:-e;proncua.^,^t j^ per'-lffìli-

1 umfóssori officiali, sa '̂ebb^ro i^^ , , . j . ^,,^^.^ come:si.trovas-

. •^^•^S?^?' 

• • ^ 

WPoValSoltizzati a tenere dei cor­
si privati e privatissiini ài lezioni 
sulla Tnalerla cbe ^insegnano è̂  ad; 
accettare n^ lor%jydl tor io quanti 

•^^dovanl chiéiàessero " lUnscriziOne. 
fe'tasse;d' i u ^ i i o n e a q u e s t ^ t t t 
zìoni private andrebbero tutte a 
loro vantaggio, come: andrebbero 
a "tutto v a n t a r l o dei.Miberì ,,prp-. 
ffesÉff^É^fcehe derivassero dalle 
inscri/;ioai ai loro porsi. Gii atte­
stati d i . toquenza alle lezlorii di un 
professore officiale ,0 di un bbero 
professore sarebbero in tutto j a -

" r é è ; ' ' ' ì a t ì . '• ' • • • ^^^"^^ 

A togliere poi lo squilìbrio fra 
le due classi dei Professori, pro­
dotto fino ad oggi dalla presenza 
agli^^Bs^mi dei :Prptìs3ori oflìciaU e 
dalla esclusione de^li altri, il go­
verno provvederebbe creando "gli 
esami di Stato ^pél.' conferimento 
dei Diplomi dì esercizio, e nomit i 

••ii 

't(^m :.preQedenza, , ^ cpm§^ jxpyas ; 
sero il giorno in: cui fosse prò 
•mulgata :^ legge. ; 

Attuate,.queste , idee, .^saret^bea 
sperarsi che i Comunì ,4^qual i i^ | , 
si gloriano d'avere una Università 
bàrùn. lstìt{iAló::Superiore, si afiret-
terebbero ad istituire queVconsorT 
zi, de' quali .alcune • Provi^^ie del 
K ( ^ o ' t lvedero; ,gi^^eyplé 4^|ion 
inWcond.a^,esempio 

a 

MASSEGNA ESTERA 

Le disòn^-sìoni-ài ParlaWei^tò inglese 
córitiVtùùno Lutt'altro 'Che'^ftivorevoli 
alla c«usu ii-landese. Gli inglesi in 
iaVtì quesione aimenticano gran parte 
degli oHl di parie./ '• 

Però è da Qg^ervarsi che hanno 
gran ragione dì impensierirsi tlellp 
stato attuale delle cose, inqu'Vntochè 
iieila Slessa Inghilterra si avverano 
gravi mina(^cilPW',;à#me pubblico. 
Cosi ha luogo quanto prei-edevasi ; 
che'cioè dall'Irlanda U' contagio si 
estende uU'isola maggiore. 

le, nersone meno ignorantifi 
DOGO prima loro npugnavail teìit^rne 
la pròva con ^JJ^^colo viaggio, ben 
:tpsto provato e nuscitp con loro, stu­
pore, ritornavano al lóro' paese, o 

iborgà^Viet t d' aver vinto tàle;ritr6^ì 
sia, 0 fuggito un pendolo,,Jédincoràg^ 

^gi^vano'Vl.iùtÌlfflVaa:f^ÌtRrli.;. .< 
•^"t-^Che àovvei.dlre del imsttìnosO.tro-

to del telegrafo ?;quello poi era as-
sdfufawi'e îte ritenuto un'opera diabo-
^lical.epp&rèyòogli effetti pratici e colte 
prove di queste» beato tornaconto tutto > 
riusci a! favai/strada e penét|^|;e nelle;-

• ^ ' 

menti le tdùdeboli come cosa provviden­
ziale quello che poeo prima sembrava 
•uh'avvèrso; destino. ;COBÌ progredì, la 
^gtuaziììneUei' grandi ,trovati" e c o ^ 
essi si procedette .alla soluzione dî  
grandiosi altri problemi, cheal\prira,o 
loro apparire^ sembravà^pTOi altrp 
che chimere di quiilche mènte^esaì-
tata, Intanto principiava a sorgere 
una graduale' e progressiva rivoluzio­
ne nei mezzi di tràéforto, e dei vei­
coli U commórcio e rindusiriia di-
radlì^t^ ognor più V uso, ^̂ poichè le 
merci, le produzioni industriali e a^ 
gricole erano trasport |^ da una città 
air altra ed »• questa daìlà'borgata al 

Hezza della; par^moralìe,joiehè V e-:̂  
* sono dif-

'tiitte le 
iclassr sociali,'che oggi,ad Qccezioneii' 
pobhif'^otì è che: una;: gara;g^nerale 
: che infetta il pall^ccrescendòVsenfj;-
Knre più la miseria col dltèHbnmento 
^contìni^j^èileWtù cittadine-': ̂ lo,mi 
WìcòràSbe perTihcìntivo dato da\ 
^ttisto'esempio 4i:pochi!«che s i ^ s w 

^arricchiti correvano molti ad imitarli 
nelle varie parti d'Ualià,ove ércijnoto 
che un Tizio meno bapàce. d*unrCa(o 
ayevaguadagnato enormi somme; quin­
di :ft'febbre ^ d ' u i ^ i i t o r e ^ diveniva 
ancor più grande in confronto di 
quella d' yn altro che del proprio fi-
'glie ne aveva gi4||atto •^un'ingegnere e 
per'moUi. anni ir numero'di essi sali 
in;tali, propoizioni da attirarne l'e^pìù 

.^amare disillusioni per gli ultinJi^^fé-

Ma mentre deploro il detenorimento 
•agricolo, ^^^gi faccio propugatore del 
maggiore Mtlrò sviluppodeiS'agricoltu-
ra non discpnoBcp che le ferrovie sono 
uno dei grandi fattori di civiltà e di 
orosresso.^^e che specìalmentó ih;Italia 
sono déstinsvte a recare grandi servigi-
air agricoUura e airindustria nazio-
^^je,-servigi che vieppiù si renderan-
is?: manifesti quando saràcomplettata 
la rete generale. Ma ciò che à me 

^ (Y:) In^^éguito alla patriottica, e 
spoh#ieà^^ e;^dfró^8ì:razÌohà'f(F^ ^ 
d̂o' 'dî  <'yÌA^ftrenzo,::^àliVasso,^ P % ^ -

enuta l'altra sera .per la, 
!ri.U8cita de^ps t ro egregio amico Ce-r 
s a r ^ r f e W * deputato di .Chiqggia, 
dimostrazione ch,^^8Ì^ì.protrasse sino 
'alle una an t j ^^^ in tn ' anza faziosa 
'dei.moderattfmiòf svisando, ] ;fft^» 

imenlicando (come iloro Wost<iy 
d'essere governati dalla liberale di 
$tia di Savoia) di denunciare alla Pré 
o t tu ra il partito democratico coma 
provocatori dì disordini./ 

Il partito démocrfilió si gloria \^ 
pera una volta di'q^testii falsa^àcéal^ 
iperchè i; veri^iivpcatorì ; sohoi/m^ 
'derati e he sìa prov^ftllinsplente con-
tegoP.;4yjplc«»» di :loro, I mentre i 
idiiDOStranii paGifioamenta; ài sciolsero, 
non emettendo neppur-^l^ grido "sedi-

! Il giorno appresso i ^ H ^ Q ^^S*^" 
(leriiti era giunto a t a r p a t o chT^no 
:di loro, voleva'fare'arrestare sotfo la 
sua responsabilità uh onesto 'taptìr-aio, 
•perchè questi chiedendogli i|j|̂ |occo:r3ci 
per un reduce dàlie patrie batiaglis 
che versa nella 'più sqhalida- miseria 
ed ottenuto un rifiuto'non potè a me-
no di rispondere: a Questi mamosi 
non vogliono .sovveniris chi diede il 
sangue per la patria». 

É già passato nell'uso del paéS^ 
che coilVparola « maffiosi>si designano 
i moderali intran^ìigehti, ma questi 
messeri fingono di non conoscere U 

Sr 

, V I ^ V, 
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pottandosi coììa momofia^-ai* beati 
* tempi CU! terrórizizava FAuetria, do~i 

intendano l*arr*est<5d* intemerafj eitta-

^ j ^ l b t i a lortuna U passato non 
r i t ó r i ^ j p v ^ , dinanzi a queste scioc­
che pl^TOffi^' per loro avvilimento 
ris^ndiamo col sorriso della compas-

l'i '. 

; St.Qvo per cHmdere, quando mi giun­
se aU'orecchio che la rabbiav delia' 
G i t i t a Comunale pei" la dimostrazione 
di domenica, sia arrivata al punto da 
proporre il UcenKÌamento dal corpo dei 
Pon^^wtì di certo Eomolo Dona, p%-
chè ijùesti troyavasi tra i dimostranti 

||nv.,!onore a Parènzo; saremmo ben 
liefftfelie la suUodàta Giunta si ponga 
su questa via di rappresaglioj 

mitafco promotore per collocare nel 
Pantheon del Palazzo ducale un busto 
Ip marmo acrt-ndrea \ ^ ^ t d l ó t ì | il 
ijjmrao intagliatore in lagnò. L'esecu­
zione del buefco fu affidata a! Besaiel, 

"Werac^afiBs. — Il Ooniune di Ver-
zegnis e quello di Gavazzò erano sprov­
veduti di servizio sanitario. L'autorità 
tutoria fu costretta a decretare d'uf­
ficio l* istituzione di lina condotta 
medica per tutti i due Comuni, ,a8se| 
gnaado al titolare lire .2000 annue 
(L. 1000/5»^ carico44kài^sfew« Comune) 
con Tobbiigo di poggiÒrnàre,2, anni a 
Verzegnis e 2 a Gavazzo. 

i ; :pse Éetìatfl lÉstaite 
- • : ' - r 

- • ! - . • 
ITÌ. 

. CI&lwssEia.^^^. • L'on. P^renzò/sarà 
5,^|to prossimo â  Cnvsr:?er0\è1*On-

iriénìca 9 Chi.oggia por salutare e rin 
grflzinr© ,i suoi plRttori. !,'!:ilill;-iii 

|a asa p.̂ s gm .iffia p i © r ® 

• . -

Ci scri-

ler! a èera in Oamposampìero ebbe 
luoiGjoi'unà dìmostrazionG dfllìa S^c'età 
Artigiani:ePrngreSRisii uniti olla Ran­
da civica a fivorfì de! nnovn S'^daco 
Giuseppe jng. Gnarnìerì. Firiaìmente 
anche qui si comincia a cpnQiswe il 
vero aéVî iero per arrivare a quelle^ 
meta à cui deve tendere oi:;n!; buon 

atriotta, per il bene del proprio 
i^^fiese., 

La nomina ha.Jjjnque fatto in pae­
se la migliore impressiona. ..̂ „^ 

;Csi«i©i»©. —r.: La Rivi'ita. •Aìilìtaye, 
italiana pubblica un'articolo dM «ìa:. 
Temistocle Marietti capitano nel 48* 
)tóKg'"fiento fahterta dal titolo: Con-
sidevi^zioni fnilitat^t intorf^Oi al pì0nO: 
M difesa adottato dal Calvi in. Cadove 

,• ^ ^ ^ s f ^ i m ' i m : , : • '• " • • • • ' • • ' • , • « 

' C®rii4§ tla,'Ìlaìi)assR®.!î |i!?iS'rLft,,Gas-
lieti^ Ì7f/?cra?e pubblicava il_ giorno 8 
corrènte la nomina a cavaliere della 

M|ft|̂ ,4^^t%ii0 del..Sindaco di X^orno 
di Rosazao, signor GÌHSappe Oabassi, 
•̂  Uomma avvenuta il t3 agosto, losy. 
iCàbafsf^é morto nel dicembre! 

Véìpéi&. -"•''Scrivo'' la ^Pi'òtjinctc^! 
rdi Éallunò fiMì^ a'PbVpetò (Gomufl'é dV 

Wp%ic,fiiìBll̂ Alp>^^^ 31 dicembre £U. à-c 
perta.un%,nuova liptteri^, SOCÌISIPJ, la, 
quale .ha buon numero dì soci e prò-, 
i n e t t a p ro spe ro &vueo,̂ TPa. *4»*®»*'*v*' S*^ 
la sesta*Lòttemfóhdata nel distrétto 

-'y-St.»'®^Sà'fi9. r"-"^Il' corifìgÌiér6°dì>-Pre'*.<' 
fetturteaigiior Lorenzo Fabris,ih,a la-

a#a*^^scÌ^Ì4Sreviso e ,se/n'è;anda|p, a Udine, 
sua nuova destinazione. ^^P^ . 

U d i » « , - ^ l icomm. Bruzzi, nuovo 
i P r i » di t/dine, ha diretto^ ai Com^^ 
miasari distrettuali, ai Sindaci e agli'! 
Amministraliorì delle Opere Pie della 
E^rovincia una lettera, colla quale di-
^Ihiara: che la sua azione sarà rivolta 
ad aiutare e prómuoyere utili inizia­
tive. Spera nel y^jidp, .appoggio dii 

estuiti pelraggiunginnento del bene CO-Ì;; 
mùne; , : -^^ . « t e - - . ,-,, ^ 

-^;Xa scorsa domenica alcuni soci 
dell^ Spcìet^: ÀlpipEi.'.̂ ^^ .fecero. 

Bv'TascQaa del Monte Caìda sopra Faedis;\ 
YoBaczS».^^ Si è forraato un Co-

Tii--'^A 1 • - ! • 

\ T \ 

La , popolazione di Bertolla (Pie­
monte) — circa 2000 anime — si ó 
convertita tutta d*un tratto alla roU-
gione protestante. 

E' vero però che questo fatto dì" 
penda da, cause remote- Infatti venti 
anhi'W'qUestà popolazidhe godeva una 
profonda, tranqU|Ì|tà feligiosaj e la 
cattolica aposiolfc'a romana erralYora 
profflissata in tutta la sua pienezza. 
Ma allora non si pagava il prete che 
uftlziava. 

Il cambiamento dei preti in questa 
borgata portò; sempre un peègiora-

'lì 

-..<'' =-i-:^' 

!^^-1 l 

A-ppendice del BaécnigUóne N.76 

-Km.--™». i,—»*^>tjf a ì J q ^ J J > - ^ • * f Oft^gpiwWM—*> 
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— Silenzio! 
—Tanto più volentieri, che so tut* 

%d^ ciwo conte ;>rÌ8pose Ruggero 
C p m e L : ; , : ' , . • • • , • •" ' 

^no,jire ,nptti che non; dqî «ì,fì̂ i 
non^vi perdo; rión dirò d'occhio, ma 
«eppure d'orecchio. 
•: •--.•A.Uora indovinate di che si trattai 
/• r—iPerfettamente e:sono pronto. 

Vt?stitevi. 
'-'•^i^ono'"vestito.' 

A maraviglia. 
Vedete che mi facevate tòrto non 

Honfldandovi a me; 
Siete coa|^g|pvanel 
Sì, ma ho aella risolutezza e del 

coraggio. 
Lo so, ed è per questo che avevo 

deciso di prevenirvi solo al momento 
ini cui nou^^este più bisogno che di 
queste due'vìrtùiiiài momento è giunto, 
preparatevi'. 

— Sonò pronto ; che cosa c'è da fare? 
— Sono arrivato a pommùcaré, come 

sapete, con due prigionieri dalla ca­
mera superiore ; uno di ques t i^ mio 
amio^^e stavamo per,fuggir insiemlf 
dal Foro dèi Vescovo, quando la vo­
stra' evalione ci ha fatti venir alla 

mèntò"hèllFÌ)hdÌ2:ÌdfrP^|buohiBer; 
toltesi. Un prete comiiiciò a farsl^aré 
un'assegnamento annuo, sotto preto­
sto che non poteva più vivere, essen-^ 
do,̂  creiìoj ccesciuti i prezzi dei viveri. 

' " ' • ' ' H ^ Ì " 3 - ' ^ " " - ^ - ' _ i ^ 1 ' ' ' ' ' 

Un altro se lo fece aumentare, finché 
•Si Venne a pagare l'ingente somma dì 

seicento lire circa.^ . ' 
Ma il BertoUese non si lagnava pur­

ché fossa servito a dovere. 
'Ma si cambiarono anche i vicari 

i**'*>RM^Gchia che è dell'Abbadia di 
i Stura, ed ogni vicario mise uno stile, 
nuòv'ó in ordine alle funzioni della 
rettoria di Bertolla. 

Ora le voleva ad un'ora inopfioi*-
gtuna, o r a p r i ^ v a dflllà facoltà di am-.̂  

ministrare il battesimo, ecc^ E tutto 
.ciò pei* gelosia di mestière. ' '' 
. Da qtg^nacquero le querele e le 
i Hmoatranij^dei BertoUesi contro il 
vìCBXìCi^^à r€^ùm0ité^ • pri>jcipi^l!^ 

^dopo molte e penose brighe si olten-
.ne l a rimozioneàtClL un vicarm, ma^^na 
venne un altro \\ duale òttehne subi-
to, SI dice, la rimozione dei nostro 
cappellano Di Bocenietti, che ora si 
iera già bene adattato alla popolazione. 

Costui non volle muoversi.J'arcive-
ìscovo gli tolse la' messa ;̂ ,e la chiesa 
d a r principio *del .nuovo anno restO'̂ ^ 

•^^^--— " -" 

valdesi predicavano nella piazza di 
Bertolla, con viva atte^ionei'e socldi 
Vfazionedi ttttW^^^ ' 

-•• . • • > . . . " 

^L 

WA 
L'altraWa,dietro uù invito dira-
ató dal Presidente del Consiglio 
rovinciale, comm. Dozzi, racco-

glìevansi nella sala della^^Deputa­
zione parecchi cittadini, àuo scopai 
di.!nominare un Comitato incari­
cato dì,,.aecpgUere offertele procac­
ciare in qualsìssia.guisa dei pro­
venti da distribuirsi agli innondati. 

Assisteva alla seduta il comm.. 
Collaro, prefetto della pròvj.pcia, il 
quale dichiarò che quésto pomìtaio 
non sarel3be stato che dì provvi­
denza, in quanto che diggià — e 
fu codesta opportunissima misura 

era stato nominato un Comi4' 
tato cótnposto dei sindaci dei Cot̂ yt-
ni danneggiati, — aggiuntivi quelli 

IdiiPiove e Conselve-^pertutelare 
la equa distribuzione delle quotê ; 

; Sopra proposta dell'ayv. Bréda, 
Tassejgayjea nomigpaper acclama­
zione i componenti il Comitato nélìé 
parsone dei signori :̂. 

Dozzi comm. Antonio 
Piccoli comm. Francesco 

r ' X ' _ 

Maluta cav. Carlo 
. Romanincpmm. Leone 

f - : . - ' : l | - r ' i " " < 

' Canestrini prof. Giovanni 
Furian Antonio 
Salvadegò cÒÌ%ranÌ^S; 

"'A questo Comitato fu data am­
pia facoltà d'azione ; egli noniìnerà 

: hél suo seno il presidente è potila 
aggregarsi quante più persone vor­
rà per i suoi lavori; 

Ed ora all'opera:!,, - i ̂  
E, pps^a il risultato corrìspQPT 

dere alle sperante ed> al general 
desiderio di sollevare così orrende 
sciagure. 

j j . I'-

w 

i fc - i ! ; ' : 

'i.^; 

_ - - j > 
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cnmsa, é non si sa quando s'aprirà. 
e i Bertollesì si trovano senza messa. 

Improvvisamente, al dì dell'Epifania 
lisi fa un ricorso, si copre di firme,i^eJ 
m\ porta al^minìstri della Chiesa evan-

geuca di Tonno, pregandoli a venire^ 
a Spiegare la parola di Dio. 

Domenica, alle ore 2 pom.,i pastori 

li 

Bastiglia ; per fói*tùria nòti fummo se­
parati che dttU'impalcatpiè giungem» 
mo a comunicare insieme per una ar 
pertura praticata nel caminetto, Ave-r 
vamo una uma^ e ciascuno segò le 
sbarre^i;^„^la propria finestra. I nostn 
due vicmV ci caleranno una corda ĝ ê '̂ 
hanno fatta colle loro lenzuola ie le 
loro coperte, poi tireranno su la corda, i 
la attaccheranno ad €JS|^delle sbarre^ 
non segate, e siccome le due finestre' 
sono direttamente T una sopra all' al» 
Ira, discenderemo, essi dalla lóro, noi 

p i l l a nostra. 
-̂â  A meraviglia. . 
" Vi par che vada bene cosn 
•— Pérfettamenie. Ora, mio caro 

conte, che stiamo per fuggire insieme, 
via, siate fianco, per qual motivo siete 
alla Bastiglia ? 
, — Volete proprio saperlo ? 

— Sì, mi farebbe piacere; raffron­
terò il mio delitto al vostro, e poiché 
foste dieci anni prigioniero^ saprò al 
:ltóncìrca quanto tempo il re contava 
tenermi a suo pensionato, 

— Ebbene; ho avuta T imprudlfta 
di dire..." 
, «^ Aveste l* imprudensia di dire..,.? 
ri potè Ruggero. 

-^ Che il ré.v. proseguì il conte ab­
bassando la voce.; 

— Ebbene, che il re ? 
— Diveniva così cieco, che.i^il 
^ Che....? 
— Che (ìofi ci %iaeva più che cogli 

occhiali della signora di iVlaintenon. 
— Cornei gridò Ruggero ; e per que­

sto affare dieci anni? 

^^cco il manifesto del Gomitato prò-
motore per soccorsi ai danneggiati 

Comitato Promotore di soceorm ai 
: danneggiati dalle Ì?^ondazioni 

nella. Provincia. ...... 
• i • - - ' -

,^^J^|rttì della provinciàv nostra à in­
vasa dalle acque. Molte famìglie sen­
za tetto, senza vestii impedite al la? 
voro, gettate in preda a mille, soffe­
renze, net cuore dell' inverno nella 
miseria ,più cruda. ,, 

Vecchi, fanciulli, malati non hanno 
riparo, ;mancai^9j,d'ass^^ 

frilU'ànsia mortale deil*impotériza, sen­
za nemmeno il conforto dì un cle-̂  

. , • • . 

mente sorrìso di cielo. 

^t4 

•.nv^#Ji^r 

ì 

—•Ma zitto I 
— Dieci anni che siete in prigione 

per questo ! > 
— Dieci anni, tre mesi e cinque 

|iorni.., 
— Afa, mi^^'DioI ma in tal caso io 

ha ho per tutta la vita/ 
^ - Che cosa avete fatto? 

js •—• Io? Ho fsttò uno o4uo epigram-
»mi contro di lei. , r 
mmù. E;lo;;si''sa? ; V .•;.•;,;: 

— Pare che mia moglie abbia con­
segnato gli ^originali. 

— Di vostra sodatura ? 
—^ Di mia scrittura^ B 
— Allora, amico mio, stando cosi 

le cose, la è una bella fortuna per voi 
Vavei' trovata una occasione dì fug­
gire, perchè, come'avete detto, ne a-
vevate par tutta la vostra vita. 

— 0 per tutta la loro, rispose Rug^t 
gero. 

— Ciò che la può andare ancora 
lunga, riprese il conte; gli egoisti vi­
vono cento e cinquant* anni come i€ 
pàpagaiti; ma zitto; ecco la nòstra 
corda che discende. 

Di fatti il conte s'avvicinò al cami­
netto, entro al quale pendeva V estre­
mità di un lenzuolo. I due prigionieri 
si posero allora ad attaccarvj,^l^4P*'o 
lenzuola e le loro coperte, annodan-
dol§^,ai capi; poi quando questa ope­
razione fu finita, i prigionjori del pisi,^^ 
no superiore tirarono il tutto a se. 

Jl conte andò alla finestra, ed aiu­
tato da Ruggero, staccò le due sbarre 
che non tenevano più che per un ilio 
sottilissimo di ferro e che, staccandosi, 

Concittadmf -^ ai sentiménti : pie­
tosi ì sempre aperto il cuor vostro 
generoso; lo attestano gì'inondati del 
Po benedicendovi. Oggi il disastro ha 
colpito la pi^i^oitjriostra^ Niiovì do­
lori e nuove: miserie: facciamo a no-
bile gara per venire in loro soccorso. 

Padova, li 13 gennaio 1881.; 

Ooifaro Gaetano, DoKzi AntoriJ,^ Oa-
flìli Ferdinando/ Beggiàto Tullio^ Co­
létti Domenico, Erizzo Luigi, Cerutti 
Antonio, Arrìgoui degli Oddi Oddo,-
Scapin ing.Domenico,Tomrnasoni Gio-
vanni, Morpufgo Emilio, Lepni Gino, 
Trieste Maso, Oanestrini Giovanni, 
Furlan Antonio, Vason Carlo, Zacco 
Alberto, Pacchierotti Gaspare, Selva­
tico Luigi, Erizzo Paolo Francesco, 
^ revesNGiuseppe, Moro Italo, Mian 
Felice, Vanzettì Cesare, MaluU Carlo, 
Maluta Giovanni Battista, Capodilìsta 
Antonio, Corihaldi Atìgiisto, Breda En-
HcOj Fontana AMMVójltlfftianinJ.icur 
ìng. Leone, Tolomei Antonio, dUlMli 
Ferdinando, Squarcina ìng. Giovanni^ 
Piccoli Francesco, Cavalletto Alberto^ 
Camerini Luigi, Cittadella Giovanni, 
CittEidelia Vigodarzere Gino, Barbaro 
Emiliano, Salvadego Friancesco, Frìz^ 
zerin Federico. 

Slsadà^ìl l is F ràwls s^ l r a . - -S i a -
' • " • ' • - • ' - ' , - i ^ w 

mo lieti di poter annunziare che V è 
gregio signor Angelo Alessio fu ricon­
fermato sindaco deir importante co-
muiVe di San Mart i^^i i i Lùpi|||„,;ed 
ha accettato ronorévÒle incarico. 

A Torreglia fu confermato sindaco 
il dott. Antonio Tolomei ; ed al Mo­
stri no. il cav. Cristina. 

tofìzzata dal Prefetto una sefjsione 
straordinària del Consiglio, essa avrà 
luogo oggi (venerdì 14 corr.) alle 
ore 8 pomeridiane, per trattare e dê tJ 
liberare sul seguente ordine del giorno: 

• Comunicazione del preside; 
%' Nomina dì un assessore effettivo 

in sostituzione del rinunciante 
, I . - ' '• " ' • • 

avv. Scapin dott. Antonio. 
3. Keaoìamento per l'ammmistrazìoné' 
••-• del Dazio/ ':. '••'••^•^^ - • '^»^^ 
4. Ksipe del consultivo 1879 degli 

5. Proposta sulla cauzione stabilita 
dal capitolato per rappaltp della 
manutenziono^^èUé strade. 

6. Nomina dei presidente delconsi-
• ^ ' ' 

glió dello Spedate in sostituzione 
,del nnunciante nob/ ^co, Dolfin 

J I ^ V ' , I -

Boldù comm. Gìrolàmoi . 
7. Nomina di un membro del consi-
, glìp dello ^pedale in sostituzione 

dèi rinunciante signor Manzoni 
dòtto|.-Giovanni. 

N.B. I pTÌnircinque argoménti ver­
ranno trattati in seduta pubblica ; ì 
due ultimi in seduta segreta. 

(Sede particolare di Padova). --̂  Que­
sta sede in relazione ai suo program* 

^ 

? i ' • 
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'•-.f^jif ri­

lasciarono un'apertura grande abba­
stanza perchè un uomo potesse pas­
sarvi.' ..'/••' • ,• '• " ;t^^-.'- •,, ; -• 

Fu convenuto che il conte useirébbe 
perprimo e Ruggero dopo di lui. 

Tutti e due,.^salirono sul letto, te-
nendosi apparecchiati. 

Sì intese lo strisciare della corda. 
che scendeva. 

Poi si vide un corpo opaco; era uno 
dei prigionieri del piano superiore. 
Toccò a terra senza accidenti ed a-
spettò. • -^^é^ ' 

Passò il secondo alla .sua volta e 
pur esso arrivò senza accidenti vicino 
al primo. 

YmnQ quiifidi la volta del conte, che 
toccò terra colla stessa fortuna. Poi 
alla fine Ruggero discese ultimo e rag­
giunse i comt)agni. ; 

V'era a venti passi distante ùhà; 
sentinella che camminava per lungo 
0 per largo, talvolta volgendo le spalle 
ai fuggitivi, talvolta tornando dalla 
loro parte. Non c'era modo di fuggire 
senza passar a dieci passi da tjs^a; 
bisognava saltar dallo spianalo al fosso, 
traversar questo a nuoto, rimontare 
la sponda opposta, lasciarsi di là ca­
dére sopra alcune casette del-sobborgo 
Sant* Antonio sfuggire per gli abbaini 
e per le gionduie. V era di che rom­
persi il collo le venti volte. 

Tuttavia fu stabilito che nel mo­
mento ih cui la sentinella volgesse le 
spalle, i quattro fuggitivi ai slance­
rebbero, affidandosi ciascuno alla pro­
pria stella e badando soltanto a sé. 

Fu fatto come aveano TOto : il sol-

ma e per unanime voto de'suoi mem­
bri, deiibeVava di dare alcune confe­
renze, alio scopo di diffondere queUé 
nozioni d'igiene che sembras.sero più 
importanti o più specialment%^_^^ti-
nenfci alla nostra città e alla nostra 
popolazione. 

A tale intento, assicuratasi la.eoo 
perazione dì alcuni do' suoi soci, ffa 
I quali i signori: dott. D'Ancona,dot­
tor Luzzaltoj prof. De Giovanni, prof, 
.Rosanei^it, od eventualmente ultriV-Sia-* 
bili d'incominciare tosto l'opera sua 
*fcnéMf*ìa prima Gohferònza lunedi 
17 corr. alle ore^ pom;,.nella^ffalo 
il dott. Napolffone D'Ancona tratterà 
dei pregiudiziì nelVallevamento dei 
hamhini. 

L " I I 

Le Cor||srenze si terranno nella %éX^ 
dell'antico consiglio, (Piazza Unità 
d'Italia). 

L* ìngroyso alla sala è lihero & gra* 
tuìto. ' 
*©on. pariicolari avviai f̂ araWò^̂  Itt'' 

• . 

dicati dttUlano in mano i giorni ed i 
titoli delle ,conférenEft;sudC( '̂'àivc* 

S o c i e t à d i «sssstgsd^ $;ts«>.C']>i*i9ii 
f r a ciaasseii'Sè^S, ctt§i'©stì(e,i*l"'..4' 
«Bawclsl. —, Questa biMieiiieisiu SOJ 
cietà teiià radunanza domenica pros­
sima (16) a mezzogiorno per il bilan-
cip sociale dell'arino 1880 e per, ìa 
nomina delle nuove cariche. 

fiiafiats"«0« iHiaasifilBill©. •— Si 
credeva che p^*^9 gennaio vtìnisse a-
perto l'ò'rfànàtrofio maschile tanto ne­
cessario per una città come la nostra., 

Invece il giorno memorando è pas­
sato, e :là grande istituzione non ébbo 
a farsi vedere. . 
I Lo precisiamo perchè: andiamo ri­

cevendo su questo propoaito ìmpor 
tanti Uttere; difatti nel nostro popolo 

importanza di quanto si pòssa creda-
re, 0 8j tiene dietro con curà^^'uantò 

;4o.*'iguarda. 
"i ^ I H 

Né il pòpolo sa comprenderò i litigi 
chie ritardano cose tanto promesse e 
di cui sente l'utilità. 

Che cosà si pensa? 
M^fteiUégs. AvendonflSrdl riprp-^ 

doitî o à&\U Gazzétta di Vèihia \\m^ 
vero, delle- ferrovie dà ^costruirsi nel; 
Veneto dietro proposta della Società 
Veneta, siamo officiati; a dichiarare 
che nel comunicato alla fi^^i^eiia, per 
errore .d!; eoi?i|,tjeni|^omm^sa. la \U 
«S^,^^^95»|iPitVve,^e figura «eli'>rf 
nàioga offerta, fatta ad Udine. t # 

Uu raga!£So s m a v r l l o , - - - U n a 
povera donna vi're a Genova da un 
anno immersa nel più profondo dolore 
afflitta da Una perdita immensa ™ di 
un suo fìgliuoio. mir-

Questo, ragazzo sì è allontanato sin 
dal 20 febbraio dello scorso anno dalla 

- • • • - • • • • , . , • : • • . , . : ^ m 

casa materna, ne più alcun uidizio di 
:luì giunse alla addoloratissima donna. 
II funciullo risponde alnOme d^Utn-̂  

- i * 
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iJsJ'fi^^i^. 
Jlért^compiÒ MigtWtì la sua lunghezza 
ìasolita passeggiata, poi tornò indietro. 

Nell'istante medesimo, i quattro 
corsero diritto al fosso. 

Buggero intese il «Ohi va l à ? » 
della sentinella; vide un lungo fiifcPl 
seguito^ da una detonazion&^^sigfitì ro- . 
;tòlare fra le pròprie eanaiàO' uno dei 
compagni e capi nello etesso tempo W 
una sensazione sirrlilè ad' una violenta 
frustata che anch'egli era colto al 
fianco; ma non perlantoVsì "lanciò. 
nella fossa e cominciò a nuotare verso 
l'altra sponda. Frattanto si fàoea molto 
..sussurro alla Bastiglia. Si v,e;d0ah;iy^^_ 
finestre illuminarsi e fiaccole che tra-" 
scorrevano, mentre i soldati gridavano ' 
l'allarme. 

Ruggero nuotava sempre; l 'acqua 
impediva che sentisse il dolore; toccò 
adunque la sponda^ pensando di non 
esser ferito che le'^fe^mente, ma, apv 
pena ebbe posto il piede sul terreno, 
sentì mancar le forze. Kaccolse allora 
tutto il proprio coraggio ed, aiutane 
dosi colle mani, continuò ad ìnérpi^ 
carsi | ¥ r la sponda erl30sa,̂ tì|)ftft gU 
parve che il cielo diveuias^j^jei color 
di sangue j e le orecchie gli rò'nzitvario 
come al -tintinnio di una campana. 
Volle ^ parlare, chiamar al soccorso e 
la voce gli si spense in gola. Allorci 
si rialzò battendo le mani, fece uà 
ultimo sfot'zo in cui si esaurirono io 
sue forae e cadde svenuto. 

I due Ĵ̂ yi com pagai e(jntm(|i|'ono 
per la loro strada; era convenuto,co. 
me dicemmo, che ciascuno non provw 
vederebbe cho a sé stesso. (Continua^ 
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ìb&HoZamhonìf conia om 15 anni 
^ d'allattatura, corporatura sn^ 
ha ca|iite^l)Ìondi, occhi neri iìi^ viso 
pto^il^ÀU'epoca/déUa^^rnga ve­

stiva dì nero ed aveva un cappeU 

^*^gi)u\la avendo a p p r ( O T ^ ^ riosr-
Ghé delie autorità^ ih^òpolo dì Ge­
nova sì rivolge — a nomo della infe-
icissìma madre^J^ ai colleglli della 

U'-' 

è 
^"^ 
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, •^ ^ 1 ' 
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•colettlJF^Pftìalcurip p(>i potesse ̂ are 
tizia del fuggitivo può fario rivol-

si alia'WlIzìone del detto gior^^ 
, ^ quale si propone di rimbor­

sare Te sposo di posta e di comunica­
re le notizie che gli saranno inviate 

I i^oveiit^donnà, If^uaie ringrazia 
"cptt tutta l*effuaioné dall'animo coloro 
cbe poti'anno con una lieta notìzia 

iSolleva'la (iacinto pianto, e da tanta 
SVenUira. 

I n r a w a c ì d l © ? — Il giudice.^ 
istmi Ì6fP(ièi nostro tribunale recavasi 
ierraltróin tutta fretta sJ.gassanello. 
Diffittì e^rtS^lporta regolare denunci^; 
che f'sse stato conDmeaso un infintls^f 

Né le pratiche riuscirono vaneff 
nella'casa appunto dove secondo là 
denuncia Siu-ebbe. stato commesso il 
delitto e precisurnente in una creden-

' '' ' . ' ' ' 

za, fu trovato un feto. 
Se qùfìstii fu la risultanza,di, «Pa 

detìuncia, era del pari naturale che 
se no sapesse qualche cosa di più e 
qui^^l^^chs si sapesse su chi debbano 
c^rS\ soBpetti. I i ^ ^ p l a t i v e ^ ì ^ , , 
liBh0,np^Ìt3pnp*ancorB compiute. 

"Vorremmo quasi sperare che si trat­
ti: di un feto deposto in quel sito 
ih sègnito a morte naturalWl^i-Tan-
te sono le consesuenze di un errore 

e chepiluomo che vi costringe una ,̂ 
donna non sa mni perdonare ;— che 
davvero non sarebbe a meravigliar-
lène. 

Sacco nes-o cKclIft l^a-sswiiaoi» 
tf t>ohte di Brenta vi fucino due 
oli furti di polli, l'uno a danno di 

ul^ppssidentetì«raUro a carico dì «n 
tìaffettir^, 

è di 
^ire 1, e di ìii^i^lS/ 
yCoso di stagione! ; 

ari© €ll ' 'P, ' ,S. 
uno ,dei soliti questuanti'; 

Bel resto precisamente nu 
Usa» u t^H» — Ai Ristoratore.^ 

Isella assai VAfncana\ 

iVécialrnente le sedici battute 
destano tanto entusiasmo, che una sera 
anziché sedici ne suonarono diciasette. 

assistere ai lavóri dél;:Senato, del. Re 
gnoj di prendere parte ai ooiifrésli 
|c|éntirtcì e di benefìoehnft, come l'ul­
tifino dì Milano, in cui ,^b |8 parte si 
brillante. 

Eppure aveva cominciato a - ™,,̂ .. ,̂ ,̂ 
prò' d i ' ^ ^ t i o risorgimento fìno 

dai tempi della dominazione francese; 
e poscia entrò in quella lotta vivissi­
ma che diede, dopd% 1821, le carceri 
a Eorrp^;^a;,§ilvio PeUic^^a Eomagno-
si, a Confulonieri é a tauti alt^Lpre-
cui'sori del nazionale risorgimento, ed 
a lui pure fruttò sette mesi di car­
cere e quindi in cònttìmacìa la con­
danna a morte. 

Dovette perciò ramingare In esilio; 
e come prima nel suF paese aveva 
avuto la massima cura 4iffar prospe­
rare l'educazione ppolare, così nel-
V esilio studiò attentamente quanto 
si attiene alla beneficenza. : ; 

1E nel Belgio acquietò posto fflPé^i 
econi^isti^^i quel paese e fu di quella 
schiera cHetantp vi cooperò per l'a­
bolizione del dazio-consumo, 

Bapprfisentnnte di una geriorazione 
orm^ii fcompaìilf'ma che col suo in-

^lènso e popolare lavorio leèaMineno 
difficile l\)pera a quéìla che sta per 
tramontare, lascia all'attuale un re­
taggio vivissimo di esempì; poiché la 
sua lunghlssìraiiàiyita, spesa fra le con­
giure i e gli studiì, sta là a provare 
quanto valgano rettitudine dì cuore be­
ne avviata, fermezza di propositi, tò-
naci.i di volontà, e attività fenomenale. 

695CrWirW 3 5 9 ^ 3 votanti ; i rivo-
luzionarii tutti assieme 14,000; ìcbn-
servatori 41,000; le astensioni somma­
rono a 130,000. 

¥• 

0" DI TUTTO 

:• 

i l n ò ' i n e r e a i A i o d i lati®» 
—, "Un contadino sjjagnuolo, abitante 
in uno dei sobborghi di Madrid, aveva 
l'abitudine di recarsi giornalmente 
alla capitale, conduceudo un asino ca­
rico di^jiatte per la sua clientela. Av-
venne che Un giorno il povero con­
tadino cadde ammalato; allora la mo­
glie gU propose di mandare da solo 
l'asino a fare il sdÙto giro. 

Il padrone acconsentì, facendo at­
taccare: al collo dell'asino un cartello 
in cui si pregava ciascuno deg 
ventori a servirsi a secon^L^ei suoi 
bisogni. " ^m. 

Il proprietario ' dell* asino, avendo 
quindi mandato per informàlìlni, si 
assicurò che l'asino albera fermato 
alla porta di cias_pn cliente senia in-̂  
gannarsì una sofa"volta, avendo per­
fino tirato il campanello con i denti. 

D'allora ili puiif àsino fece semp»"e 
541 suÒ'%irp da sé con una puntualità 

esemplare. 
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del 10 
HiasicSft©,—- Maschi 4 —Femmine 0. 

M o r t i . — ^ JBisî i Bernardo "di Gìo ;̂ 
/anni d'anni 1 mesi 2 .—- Cantini 

nido di, Ualo;^anni, 4, -̂ ^ îSpldà An-
teì>io di Giuseppa d'anni 3 mesi 10 
-^•iìortolettd Pietro Alessandit^fu In­
nocente d'anni 76 villico, vedovo. 

Tutti d^Badova. -

a s c i l e . ^ Maschi 2. — Femmine 3.̂ -
S I i> ra i ^ ;Ba l lo Giuseppina di An-

onìo d 'annig . — Bortolami Noventa 
.Maria del fu Domenico d W m 52 vil-
lìca vedova. — Tonetto Antonia di 
Antonio d ' a n l g l S e mézzo sarta, nU-

• M e . . ""' •• 

Un bambino esposto dell'età di pò-. 
chi giorni. 

Tut t i^ì Padova. 
Baldon Angelo fu Giovanni d'anni 

66, igyco, coniugato di Carrara S. 
Giorgio, 

?S^^?^ Ì Ì ^S ! j f f lS i ^MgSBCSM1^%B^* 

SPEmPACOLI P OGai 
tì^n 

mim Rappre-T E A T R O GARIBALDI. 
sentazione di marionette. 

MJf STATI UNITI. — Q«e. 
3ta sera dalle ore 7 alle 11 concerto 
vocale e ìBtrumehtale. 

Bianchi, appartenendo al corpo con-) 
solare, yeni^^nominaW ^ufficisle go^^ 
vernativo nella colpma a i Assab. Egli 
sarà coadiuvato da un. laltro fun|jt^^ 
nario che esplorò quel territorio col 
l'Ameza^.;", :̂ .̂ ,. 

-r- Fra J nuovi senatorL^p^^^o 
compresi Allievi, Ber to lè rYi l^ Fer­
rara, Kicomede, Bianchi e Finzi. * 

w^ Le relazioni fra r Italia e la 
Francia attraversanp un periodo assai 
difficile a causa della questione di 
Tunisi, Il governo ìfî ancese sì è adom-

rato peci^nvio della missione del 
Bey a Palermo, tanto più c h | ^ ^ | ^ p -
poHifìj'a la Francia e la Beggenza 
sono molto tesi. 

Napoli è cfEiriciàta lagestio 
ne governativa del dazio consumo : il 
passaggio dai Municipio^ al Governa 
è propeduto c^j^perfetto accordo fra 
il Sinlaco eà il direttore delle Do-
gari 

- ^ « c o m u n i c a t a àÌ^f¥esi^ente del 
Oonsiglip Provinciale di'Napoli la re-

£—11 Consign^i|enerale del Banco 
4Ul^poli lia approvato i' accettazione 
del servizio dì Tesorerìa del Municipio. 

—-Il, ministro d'agricoltura, indu­
stria e commercio sta studiando prè-
sentemente la questione, se, per soc­
correre la marina mercantile, sieno 
efQcaci ed attuabUìM orerai alla na-
^ggazione ed i sussìdii diretti agliar-

„,mato.ri. . ,.•,•,...; • •_ \ -^^ 
—• L'onorevole Mancini, consegnò 

all'onorevole ZànardelU quèlia parte 
della relazione affidatagli dalla Com­
missione per la riforma elettorale ri-

;sguardante le, disposizioni penali da 
intrpdursiJnélla nuova legge. La stam­
pa 4eUa relazipne^iirà, fra pòchi gior-̂  
ni, compiuta., 

- Domenica e « ^ luogo l i r ^ m i -
zio a Grosseto in favore del suffragio 
universale. Parlarono sei oratori. L'or­
dine è sempre stato perfetto. 

tei 

COBMERE JML MATTINO 

, . • - - ' - ' 

_ ^ 

li Diritto precisa la notizia della 
nomina^^^^Branchi ad Assab, dicen­
do eh' egli é console pel Mar Rosso e 
avrà quindi l'incarico dì commissario 
lavile ad Assab, 

ife —• Dicesi che pel prestito sul cBfso 
forzoso la Ditta Rotschild chiede il 
pagamento trimestrale degli interessi. 

^Magiiani ne approfitterebbe per ridg|jf6 
tutti i consolidati a questo sistema. 

~- Il consiglio d'aÉffiifiistrazione 
delle F. A. i n v i t a le m^ l iona l i ad 
accordarsi per redigere un memoriale 

DUBLINO, 13. 
armati di falci impedirono ad Un U-„w 
sclere di compiere i l mandato d' ese­
cuzione contro gli àfflttàìùpli di Lord 
Pranard.;^Trecento ;ù0j^irii di poliaia, 
che accomp^g,nayano^''usciere si ritir: 
rarono per evitare lo spargimento dì 
sangue e rìtÒrhdrànno domani pii!i nu« 

^^t'Qsi. Il cprri^%da Limerick a Trà-
ìee fu assalito ed i sacchi furono a-
perti e, frugati pejL^cercarvi i docu­
menti ufficiali. ^^^^. 

Gladstone, leggermente raffredàto, 
non esce di,casa. 

ÈfSèoppiato un uragano in Scozia 
e sonvi parecchi naufragii. Cadde ne­
ve abbondante; Ifl farfovie sonò in-^ 
torrette. 

CAPETOWN, 12. — I Boeri occu­
parono Christiania. 

LONDRA, M ' S La Banca d 'In-
ghiUerra rialzò lo sconto al 3 1[2 per 
cento. 

R.AGUSA, 13. —• Quattordici batta-
tiglioni turchi di truppe regolari par­
ranno per Scutari e per'Tanina* Der 

,..:VfSch pasotà recasi pure a laninai 
' C A T A N I A , 13, - Net viagg o dei 
Sovrani- da Gn eenti a Catania le sta-
Zioni fetroviarie fu(ono Jlrvastì dalli? 

^popolazioni plaudenti che. af^si^pavano 
il, VHgnnfl,reale, . '-m^^^' 
' AUGUSTA;13. ~ lì^mììo è ar-, 
rjvalo, accoUo con entusjatìmo dalla 
patriottica ì^poiazione di Augusta. 

OAUTANISIÌ ;TTA, 31, (ore -ISlr^O)! 
.^^11. treno reale 'è,:SÌnntn alle ore 10. 

Morb^^idele che, eroicameìli^^ 
^.fristi a T O r 4 2 anni ti rapi a l ^^ f t -
'^kciandolo inconsolato quiihflo tutto i l 
Ij^rrideva. Solo il lasciasti, ma incnn* 
celìabile sarà là merifioria delle i t t^ 
virtù che come balsamo lenirà in par­
te il suo dolore. 

Abbiti l'ultimo saluto di chi ti 'Stsis^:^^^-
cara come madre, figlia ed amica. 
2 3 5 7 - « ^ P " * - . •'• Famiglia B.. C. 

. ^ 

PADOVA 
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MIIEEE SOE OPERAMI 
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I t .WìÉ^. 

ttff0;JP propri Soci e da persone 
estranee alla Società, corrispondendo 
r_|nteresse al netto di Ricchezza mo-

- t i . 

- - ' ^ ' • * r ' 

m^ 

viaria fosse da studiarsi hel nuovo 
codice l i commercio, 

' * • 
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^ M'^to in. Mantova il senatore 

V 

% 
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^ vecchio dei cospiratori italiani I 
novfttuatre anni 1/ 

no agli ultimi giorni aveva con-
0 la massima vigoria di mente 

lìa attività fqnpmpnale (^j , gli 
ettevano di pubblicare intères-

tissime memorie sulla sua vita, di 

La Fj-ajice, cpjBppentando la corri­
spondenza algerina dell'J/fluas dice: 
« Dobbiamo mantenere a qualunque* 
costo i | Djotettorato effettivo che e-
sercitiamo' a Tunisi, anche con 1̂ , 

-forza, anche se l'Italia dovesse com-
moversene. » 

— Telegrafftnp da Vienna: 
I giornali di questa capitale pub­

blicano' lunghi articoli sulle gelosie 
francesi riguardo a Tunisi. 

— Telegrafano da Costantinopoli; 
Non ostante che nella sua relazio­

ne Osman pascià si dichiari favore­
vole alla guerra, il ministero nutre 
dispòsisiòni conciliative. 

— Nelle elo2Joaì municipali d,i Pa-^r 
rigi i comunardi ottennero appena 

«- Sono cominciate in Milano le 
conferenze per T unificaiione dei spi 
gnalameuti sulle Hom^e, Meridionali, 
e Alta Italia. 

*^ La Le$a ha da Messina: 
La studentesca universitaria ha de 

liberato airunanimità dì astenersi da 
qualunque dimostrazione per la veniul 
"dei sovrani, affermaudo i suoi princì-
pìi repubblicani e protestando contro 
il servilismo. 

T ' - ' 

'^'À 
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-i^S^lÈ^^n 
KIoÉS^Je « s t e r o 

jl; Giornali del Belgio e austriaci vor 
rebbero spìeg||wni per la dilazione del 
matrimonio della principessa ^Stefania 
coir Arciduca Epdg|ip ,cpl rigore della 
stagione. 

— A. Vienna hanno luogo con^ereur 
ze per le future evenienze d' Oriente. 

— A Parigi gli intransigènti deli­
berarono in una radunanlt^tènnta a 
Belleville di organizzare dimostrazioni 
tendenti a mettere il governo sulla 
via delle violenze per mantenere l'or­
dine. 

% 

• i l . 
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Agenzia Stefani 

GIRGENTl 12.^^IUtempo piovpso 
impedì ai sovrani di visitare le anti­
chità di Agrigento e guastò la esecu­
zione dei fuochi artificiali. Il pililzo, 
di gala era^i:§}|ca 70 coperti. Dopo 
il pranzo i sovrani tennero un cìrcolo 
cogli invitati indi si recarono, al tea­
tro ove ricevettero entusiastiche ova­
zioni. 

ATENE.^2^.— I giornali conside­
rano l'arbitrato siccome respinto ver­
balmente dal governo Greco ed appro-
imo qupsto rigetto. 

BUEN03AYHES 10. — I chileni 
giunsero a Lurin, presso Lima. Una 
baitaglìa è imminente. La città è di-
fî sa dalla polizia e dalla coloniastra-
niera ; n>9tt| rtiine di dinamite.furono 
poste nei dintorni delia città. 

LONDRAffg? ^ La squadra delle 
isole Falkland fu diretta sul Capo. La 
Camera dei comuni mt^lgrado la op­
posizione degli irlaudesi^Jecise di con­
tinuale la discussione dèli' indirizzo. 

GIRGENTl, 13. i Sovrani sono partiti 
stamane alle 6 45 in mezzo alle ac­
clamazioni di una folla,immensa* 

CATANIA, 13, Un Proclama del sin­
daco avvisa che i Sovrani gìungeran». 
no alle Pi'e 3 : 30 p. La città è im-

andierata e animatissima; gU|.^bQr-
ihi sono tutti pinni. 

1 "iixé'^j C 

'XlT^àutorità e la hnìa immensa'^ pjag 
dente rìceveuerp i sovrani. Le si" 
re offrirono alla regina un màzzo'-W 
fiori. ][,̂ spyrahî  in mezzo ai fiori egli 
applausi, giunsero al palazzo munici­
pale.. Quivi le ovazioni furono ripetu-i 
te da immensa popolazione. I sovrani 
partirono per Catania a l eo re 121|'2, 

MESSINA^ l a — UnMmponeute di 
mostrazione di studenti di vari is t i­
tuti percorre la città con le bandiere 
e m UBI che acclamando i sovrani, i, 

RGiMA, ,13 . , - - i l Giama/^ dei La­
vori pubblici e Strade ferrate annua 
ciacche il riassunto dei lavori putì'-
blici eseguiti in Italia nel 1880 ascen 
de in totale a 1209, per i';importo* 
complessivo dì L. 99,129, 796 Per ̂ | 
delle nuove Lìnee ferroviarie furono 
iniziati studi definitivi. 

Furono ap'ptìtatì i lavori per 365 
chilometri di ferrovie di comp,j|>mento 
per iUmporto. di 37 milioni circa so 
no m esame Viprogetti per altri 447 
chilometri per spesa, in base all'asta 
dì.^:miUonÌMAl 31 dicembre; 1880 e-1 
rane in esercizio 923 chilometri di ' 
tram-ways a vapore e cavalli. 

CATANÌAiaS. T-'Isovràhi; iijhrin-
cipe di Napoli, ii duca d'Aosta, i mi­
nistri e sèguito sono arrivati alle ore 
4,15. F i ^ n o ricevuti alla stazione da 
sindacoV'àarprefetto, dàlie autorità 
civili 8 railitaaì, dal corpo consolare 
dalle associazioni ppjyiiche e operaie, 
da bandiere eimusiphe e da folla p l ^ 
dente. Alla stazione nove ragazze àpi 
partenenti all' aristocrazia catanesé 
offlfséi'Oialla regina un grandissimo 
mazzo di fiori. Insieme-al re, la re-
gina, al principe di Napoli ed al duca 
d'Aosta prese posto nella carrozza an­
che il sindacò.Il cortfi^^réale fu se­
guito da numerosissime carrozze i 
percorse la via .Messina ed il corso >' 
Vittorio Emanuele fra fragorosi evviva 
e battimani. Lungo il passaggio get-
tavànsi fióri dai balconi. Giunta al 

^ .̂palazzp San Giuliano la folla immensa 
applaudì i sovrani, che affacciaronsi 
al balcone più volle per ringraziare. 
Stassérà màrcia con fìaccolev 

Il ministro Villa è arrivato. 

P. F. E R I Z Z O , Direttore, ^ 
- I ' I , j I I I ^ I 

ANTONIO S'TKFkmt^ Gerente responsabile 

fili 
Insòlito (inVìglÌeitÌB.al3 0jo 

Corrente lihsm^ìn Val. effett.al f î̂ p.OfO 
In Depositò a ìfìUpi-(rmio,ìn vigiìsttì 

di B a n c , ul 3 3|4 OiO.' . ^^mn: 
In Conto Corrente vincolato a c(m-

dizionv ila conveiiirnì; : 
B. 1^t&^M&- hm&mt d ì .C'as@A 

s&saBuaÌÉi,tó4iì?4 HIÌ'Jotere^ise d ì̂ 3 1(4 
0|() c^n scadenza da 6 a .! ma>si;:« 
I&4fe*5l0 <̂ o" scadenza da 10 a* 1^ 
mesi. • . • , - • _ . --^mm^^-

faxÉLctie JB31S> ."So<iisè'''(& Classa!>lalft 
dei soci a due fiilfe,/ tanta^i^per P 

j^dova che p«r altre piazze 

... 
j- | r 

-'i. 

' I ta l ia , sì 
1 - - 1 - - • 

in viglietti che in oro 
accordando 

ai o ìi\Q !da 1 a 4 mesi^Jfaciiitazìom 
6 0,0 da 4 a 0 n iW 1 riUe * 

/ t provvigioni 

a 180 giorni sopraiJJ|posiio di Vaioli 
p«tótete^»«-^4paustri|y^i tass» 
de] 4:;a 5 li2 Qio, oltre la taasa go» 
veriiaiiyH du^^O OIQQ re:̂ tafid(5 ia 
sua Scblià cu^^cordare, Seco.nilo J^ 

uaiità: dpi ti|;S^i.,«ffórtì a jie|llo, da 
[4- a 4i5^ dei loro vaìsente calcolat» 

sul lidtino ufficiale dellà^giornaia, - ^ 
Fa pure sovvenzicm sopra tnonele ai 
Wb e d'argento^si Nazionali die Este­
re alle stèsse^ condizioni conc(ìdendo 
però su dì queste finP% l O O j ) ^ ? ^ » 
Vislietti sul valore calcolato in Valuta 

m 

I fJJ^ it^ r-

^Mi •tm^'' 

• ^ 

ì 

sonante 
l i- i I • ' 

;prà'^%ote dì lavoro d*artisti licjuidate 
' i, committenti, , ; , 

veirso d e p o s i t o ^ ^ fondi pubMci *l i 
lIMnteressè da I al 5 Pio- '" "̂  ^ 

• i S f i 

G. Jjà j^c^^Soee «lei Baiiì'ètó €ri 
r o froti^éde all'incassp. di Cambìail 

|,<3heques ed altri assegni per Padova, 
-verso la provvisióne da li2 alllmune 

er'mille. - • . •tl̂ ĝ •̂ \-:i 
^ì partfSìpanti possono versare i loro 

,̂: danari. presso .q^esli^^ Banca,^^lomici-
:. lìarvi le loro accétliàzioni pél ' paga-
' •• ^ -̂- orre (̂ el loro avere m^s 

'4. 
' ' ^ ' 

r mento, ^ , . 
'^lìtrite assegni j^cheques) ; a' vista, 'itìoS 

che far eseguire qualunque trascri­
zione dal loro conto a quello d*ua 
a,ltro, il tutto senza spesa alcuria.^^ 

Sui saldi'giacenti la Banca corri^ 
i; spónde per orai ' interesse annuo deì 

2 peT" cento. 
* H. R i c e v o dei>osi<tÌ di 'carte 
pubiiliche e valori- ihdustirìàliHànto.s^ 
semplice custodia elianto coir incarie© 
di esigere dividendi, e couponsper ae-

itarne l'importo in conto-corrente, 
,. . . , vl945 

A^i:qua minera le maturalo. .: 
Sorgent i delle quali r uso è ainmessò negH 

ospitali civiU dì Francia, 

Inserzioni a ragamento 'ém-

Le sorelle del conte Rocco San-
fermo profondamente commosse, 
ringraziano con vìva riconoscenza, 
tutte le Rappresentanze e tutti gli 
amici che diedero: l'estrema dlmo 
strazione d'alletto al caro estìnto. 

•:^. 

m'it 
Mussolente 13 gennaio 188lf 

• • , - , 

- • • ' 

n a Assedi-Foscar 
Mfe 

f̂4*ìî ';̂ r̂ " 

torta li 12 imm 1881 
Enbuona, di cuore gnntue; unico 

tuo ótiforto èra l'amore di cui cir­
condavi la tua famiglia e l'aiftìtto che 
in mille guise con mano benefica span-
devi su quanti ti avvicinavano. 

Povera Rosa; la tua gioia, il tuo 
ètóÌP*^ orgoglio era la tua figliuola che 

troppo presto ti lasciò, strappandoti 
i^n\^ parte dell'anima tua. 
^^ISf^fu confòrto in tanta sventura la 
religione I e con animo sereno con-
centrasti tutta te stessa alla felicità 
dei tuo sposo che ti ìdolulrava. 

^ , AfTezìoni dolle viP dige» 
r r é C i e U S e , stive, pesantezza m s!o 

•. • maoo.. , i, 
Ti • 1 4.X Apparato biliare, càlcotfe 
R l 8 ! 0 l 6 t t 6 t t̂ P îtici, itterizia, gastral-

" , gie. 
iS^ , Costipazione, vincpntinemt». 
JjGSiru6t d'orina, calcbli^eòliòhe ne-

" ' fritiohe. 
^_ T i . Malattie dì fegato,dei 
M a m a l e i n e . i'e»i. ta renella; ed. Ui 

• "^ -, , diabete. . ' , <. -
"nnmiTi m n o Sovranacontroipma-
J j 0 n i i n i ( l l l 6 . laitie della pelle, 
asma, càtai?ro polmonale, clorosi, anemia, 
debolezza. 

Dettaglio: in tutti i Depositi d'Acque,minê  
rali e dai Farmaciali. ' . 

Queste Acque sono aggradevoli, da bere a ta­
vola, «ole, o coila oi-diiiaria bibita. Dose i hott. 
ti giorno,' • -i^ff^" , • •• • 

,11 Commercio (Uve indirìsstarsi alla 
SCtòÌETÌ^ GENERALE. A VALS (Francî )̂ 

di colori e grandezze di moda alla 
Fabbrica CappeiU di C l̂ 
P K m o a i l , Borgo Codalungâ  
numero 4759, % 
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'Le ìtiférmità é sofitìrenze, coimpagne terribili (Iella vecchiaia, non hanno più r.i^t^Qn'^ 
*d'essere dopoché ladèlizìosa ÌBe'vaI©M4ia^:iia'salìii©a reslituLbe salute, enurgia^.^ppeiiio,.^, 
buona'dièestiohe a buon sondo. ' ^ ^ 

i Essa guarisco isenzamediqia^j ine purghe nèi3pes^Hl.d!ÈpGpsiSy gas t r i te ^ gi^stralgie,^ 
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giaiidqìe, ventosità, acidità, pìtuìÉa,^ nausee, flatMienzej,vomiti, sti4ichezzaj,diafr]ea,,j|asse, 
asma, tisi, o^ni disordine'di stomaco, gola, nato, voce, respiro, "bronchi; vescica, fegato, 
rf'ni,,ìfcite¥tini, mucosa, cervello e sangue; 30 mini d'invarldMle successo. 

;.]&. ,30,000 cure, comprese queUè di inoUi medici, delduca dfciliuskpw, della marchesa 
di ,3rèhan,';eqc,; sj, ,̂;,:,-': .:•,- '•/ -••• • - -'^^^ ' -

''~ '^ La'ÌUvalfpta^^ spedi tami ha prodotto buon (effetto nel mio paz iente , e .perciò 
desidero avéViìe" aiti-e l ibbre c inque . Mi|§i^.ipeto con d i s t in ta s t ima. ,,; . . 

: . DotiJifmmico PALLOTII. 
,,C;|tra'n,; 79,422. Sèrr£|yaJle,Scrivia 19 settembre 1872. 
fné''HmettQ^Ìaglìa posUtìe unii scutolti i?.clia sUa mv.ìMvigliosa ^farina Revalmtù^ 

- Arnhica^X^i QilaÌe ìia t^nuU ìtf'vita mi!> moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia ì miei più" aen'tttiàimngrazra^^m r , , ^, 

Profi PIETRO CÀJqEVAw, Istituto Gr i l lo i™ 
: Cura: ^ ^ 7 , ^ | 8 p . , : ; ..., (. -Venezia 29 aprile 1869.-

,.',IÌ dntt.' Antpuìó'Scòn giùdice al tribuntUe di Venezia, S.M. Formosa, Calle: Que-ij; 
riWi'4778, da malattia di feato. • ' ' , . Ì 

Quattro volte, più [UitriUva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in̂ , 
-, altri riniedj. . ' •-.. •;..j.... ^-^ \ / , " 

•̂  ^ssar«i larRt | t ta ,!!^ -«o;u^i£'r%0'ar.|^nt trottilo '4g«s'ail»ls9.^i fWinffiSft" O ' / t i t é t o ' , e-' 
- ' g |g5S | i . e^ ' Ìa , l ^ l ' a , li.S^.'^'^^^^^ • :-• •'••.•;••• "; 

i-'ireÌBaso l l e l i a SSi^wiftegaÉa ~=:In scatole : l i4 dì kil. LV2.50; 4|2 kil. L. 4.50; 1 
" E P L . 8 ; 21 i2 kii. L. 19 ; 6 fcii. L . ' 42 ; 12 kii. L. 78. - ' , . / ,. 

••Pét^^^p^iziWih^iare . Vaglia^ p o » ! e o B i g l i è ^ ^ ^ , \ ' 

'Si vende in tut te ie)'città (presso î  principali farmacisti e droghieri.- '^'ni h-; ;)i 
RivendiUn ^•'èéém^^JIiobetti Ferdinando farm. aì Gamma U9^,r^uZanetH-m(t't' 

auro-—• Gì B.'Ar^ì0rii farm;'!aV'Po2zo^?^^oro -^ PeKtiìii Xor^nico ,farm. succesrp 
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Bòre'Lm^-^l Luigi Cor7\eHo^^ ^^^ ' . - . f i n f •>-•<*-« 
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Itegli, iiR .̂̂ ^ern^ 
^ ' a fea Prospero -il no^« 
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Sp^cc)a;ndosì taluni per imitatori ; e,-perfezionatori "d^^ avver-
tiai]bo che .qìj^stonon pyò^danQs&un altro qgs ere faBWòa'tò,'nè''{ÌGrfeiionàto, perchè 

;.v©r^a,,gj|?©cÌiftISÌà,4Ì«)^ Jtarat^lH ,pà'^w«,£a ® CSBÌS»!»,, e'-q'ualunqUó àltl'à bibita pél*' 
quanto;pòHi,lo specioso nome di;-Fcii's»ìs!)t>Bras!aé® non potrà mai produrre quei van-*^ 
taggìosì fìffetti^iChesi ottengono col,.ìr45s-Biet"ilraiisacja,,.che ebbe il plauso di molto ce-;* 

, Jl^tti^mo quindi m .syll'a.v.YÌso.iLP,uhbUco perchè M g ^ r d i dalleg^^atraffazfohì, av" ; 
• Vértendo^chG ogniih.ottigliai.p0|t,a,un|^eiichett^ colla firmà'dei Fràietli Branca e Ùontp.,' 
, e c i i e j a càpsula itiJdbratavaJsetìco m) collo della bottiglia cdrC altra^ic-^^ 
*tich;e.tt^t^ortante^^ Stes$a-,fìrjna.^r-;>Vii5t&eia«5iltsa è Hfi»*S«». l?!?g|«Ia d e l l a . Si.ogg©,^ 

: JIOMA, ;il 13 marzo ^4869, -^ «-:Da 
sFiinmtxBràffica- dei Fratelli'B.r^nGa e, 
ECpntriviii vantaggio, cosi col | |resente intendo constatare 1 casi speciali nei quali mi sem^. 
bròjjfìerconn'énisse Puso giiiètifìcato ne! pièno ^sii'ccésso: ' 

. ;« ' l . ' 
affi evo 
nella tenue 

, ((..2.° Aitorchè 'SJjha Hisoofio, dbpO'lé'febbri periodici)ei Idi auiministrar per'più o fììi-r 
nort^iitipb;) comune od ìu.comodi, il Mquo.e sud­
detto, nel ipodo e dose come sopra, costituisce una! S08fcitU|i,g|jie felicissima; 

. 0 0 r^..^'. „. • J : ij - . _ ; . . . . .-,. . , ' , . « ..-:•:;,.. Vfàciifi(ieute van:3^^ 
e^di. quando in qUìin-

'ìnconvenitìtUa di am-ir 
]nainl | t rarl9roM. frequente ^aìtfi aftlel^ 

^ # « J 4 : ° Qujalli che hanno troppa confidenza col liquore d'ass^nzio^'^uàsi apmpre dangi 
;;noso, potranno, con vantaggio, di ror>alute, maglio ! prevalersi 'del ' •Ferne^iì 'm^ 
(dose suaccfsnnata; . i • , , -•'••' •'^JÌ:-'^ ' J; • '* "i-

.,^o.° Invece di ffejn^riciarenl pra uyi.-biccj?iere dì vertiìouth^ 
è assatoìùlpi'oricu^^^^^ di Férhet-firmcdin pòco yino.còmuiì^àomfl; 
ho per miOj consiglio vedutoi!praticare con deciso profitto. ; / . . ^ 

v,«I)opo ciò-debbo una parola di encomio ai signori'^Brancà, che seppero confezionar^; 
.^ìm liquore èosi, utile, ,che noni,tei]ae certamente, la concorrenza di quanti a noi né prò^^ 
^,;y^j^^n(>,dall'estero.' .' ' .•-• '" • ' "",/,.,.., ,,.,••', ' '' ]' ' :' • ^••^^^- •- • • •^* ' ' 

« In fède dì che rilascio il presente 
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^ i . . M i l a n o , , , ; ' • ^^^ -̂•. • - - : - ' ' ^ ^ ' ' '̂ ^̂ ^̂  ^ '^ = ^ -
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M 

Wi%»^^eilO^*tvovammÒJ^comei/eò6n^%Oj alò àbblam'òsòmpi'e'Wrescritó con vantaeff̂ ^ 
in quei :casì nei qua^^.qr a,,indicala: la.^ohiria.,. ,r,i^ ^ .-;̂ *' ' '' ' > « " ' : : ^ ' Z. ^̂ ••'• ' 

, iDptt. PARLO YiTTO^pi,L|,nr- ftoj^ <? I I^^FPE FELIOETTI ^ Dott. Euiài liifisR^^ 
MÀtiUNÒ ToFFARELLi, Egonomò pròvveditore: ' - -

Sono le firme; dei dottori -^y ì t to reUi , Felicetti ed Ameri 
: Per il consigtio di sanit^ ^ ,C&.v, JVJARO^OIJTA^ s 

i;(Si=idic)iiara,eeiSer6Ì esperi ta .vConi/vantàggioidialcUii ì infermi di questo ' O s p e d a l à J l l i -

(2354) 

%^: 

Ù 

' 1 P e p u m b a r c o dlr ìeers i : alla !©©^© Via S Lorenzo, hum. 8, ©©ift«»:fa.. 
, , . - I j \ : I I , L ^ -_ r I - - - r, . à M . ' i T r '^ . j • " — . — .. _ 

, , - * ' ì u 

- 1 > . • s , ^ ^ 
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¥m^' 
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il^rimedìG '̂più comodo,,e siQuro per la guarigione della 
sia..proveniente da catarri, costipazioni ribelli, irri-

;tazmni.delia gola ed altre malattie deli apparato re- , 
i,y spiratorio.. • 

. 1 

Jis%m\ 

Wn 

.-CATAaRl 

; A?FOTOA2}OEB,?BnpBAL|3;,tCieftr6»^^^ 
^ ; Il fumo essendo aapirato penetra nel petto, porta la 

calma in lutto il siatema nervoso^ facilita lespetioraxione ] 
e favorisce le,funzj,ppi co&i,Importanti d^gli orgapi 4ellt^' 

«Bpipazìonfl, •P«»'<fi'̂  vendita airing^osaò J. ESPlC» »,>Te de Londres. . 
— ^sigere come guarentigia la firma qwi'èontró sui Gigkretti. e / K ' 
U soattoìa - Deposito ̂ ^, ^4, ^ ^ | ^ » ^ ^ ^ C . , , , ^ n o , ^ ^ , £ s i ^ S ^ 

losr :PA,i5QiNrufL, 
' ' Bèlle farwie 7 
CW^IO,.I>IANERl!: 

. ^ . . . .. MAURO. 112 

• t » 4 

r ' i T 

- - '^ J. 
^ b 

tìM-rmedicì di Spagna lo| prespnvonoalfloro ammalati ed assicurine che^iiri^^nès-
sùncasoHiaaeiò: di produrre ottimi risultatì , |^tenendo questa pasta l 'unica che corri-

• I j 

Sponda,pienamente agli effetti à cui è destinata. 
h - -

•^^Lp csteŝ ^̂ ^̂ ^ ha le zigar^tte ba l sap |phe-e ie carte azotate, rimedio sicuro pelsol^y 
lievo:^#^la guarigione 

-> ' . '4 

. . 

IDE ?zà:SLh/LA. 

•* I 

^ / t i ^a t t acco 'd i questa malattìa cessa immediatamente fumando tnia^sola zigarOtta, ê  per 
^'evenirlo durante la notte basta bruciare una carta azotata riella stanza in cui de'vtì 
dormire ramrinalato (V. istruzione). ,, , ,/ •̂ 

Questi medicinali si Tendono: ai ,pi:eZzó' di LVS 5® ogni sfcatola..indistintamente. ' ^•• 
merale A. S l a a i a o n S e C., Milano;'via^della Sala, 16''U- "WasaaiISla im Deposito gen 

Fjas lowa nelle .f<irmacie Luigi Cornelio Pianeri. e Mauro. 

gT^ di t9.ele'tta, per'cfim- .̂ 
J pagna, viàggi, rega­

li, ecc. in elegante scatola contenente : : " ' - ' --mm^ • '• 
m. l^pettine di éorno di cétyó riero; 1 ,ì)èttinètta^;iljpàid forbici inglesi; Ispaz*-, 
zetta;.l:ilacon d'acqua' di'Gbldriia triplice estratto, ; ovvero 1 fìacon di aceto aro-̂ 'l' 
matico concentrato;-! cosrhéti'co '̂ ef :.capelli fi'nìssimó^f^^^^^ sapone Windsor' vero'J 
inglese; 1 paporiétta tra^pà'rerit'e alla gliceririsi extra rettificata e profumata; 1 
flacon estratto di odore per-biancheria ;-1 pacco polvere fior di ̂  riso,. 1 ilacon 
pomata. "^'"'^ 

/ Ihdirizzaré^lè dóniandè'con 'fé|lia''òWffera'rac(ÌQStBdata a.Wt/^^p'ia 
a e t i é e €)« vìa SanFrancéÉèo da Paola, 31 — Torino, ovvero allAmniiniStra-
7Ìone di qWeiMo Giornale, * ^ . 
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A BASE DI YKffETALI Sg^^WP^ 
1 Èiiac<i!«gi@^^ a£t^^i-2ps@ l ' i^fSìcacIsA 
raf f i»«MatàBndato i d a , ;iMi«ÌÉà M ^ - t l l w l 
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d i gissest® 
a 

FREMETE '̂ 
: COf̂  p i ù -

D ORO 

EÌ:D'ÀRaENTO 

• r i 

ANTICA i -.ì 

mo isTT 
: ACQUA , , 

^ 

• FBimUGINCl A 
^ -
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auAiiaiONB mPiDA 

1 1 

della Tosse, raiTredclorir irritazioni di petto, mali 
;di gola, Bi'Mcbiti, Catarri, ^zc.-^ Esigere la mar^, 

ca di faUrica e Vfirma De'Stefani. 
Vendita in Vit toi io nella F a i r r a a « 4 » S5a5-8i©faBBl, ed in t u t t e l ^ | J rMar ie_deVRe 

gno. ^ ^ J n IPad©w«^ rappresen ' t an ia 1 . CorHelio 
pàto ^ Koffier., 

+..'• 

Deposito alle farmacìe Pianerì. S'op-
235G 

ed,ha li) ivantaggio di essere gradila al, gusto ed ina!i:erabile. 
,La cura prolungata-d'ìtcqtia di S'a ĵfl» è rimedio sovrano per la aflezionì di stomaco^ 

cuore, nervose^ .glandiJlWif «OrVoidalìv iSlti;n^ 
^,i,' Si hanno :dallaDjie;i:ione della Fonte ih Brescia e dai Fj^pacis t i di ogni città. 

'a'ìi'4;s'l€.My'.3u. In alcune fi)rmacie si .tenta vendere per Pejò iin'acijua controssegnata 
colle parole Valle di Pejo (che non esì.sie). Per non restare ingannati esigere la capsula. 
mverniciatu in gial1f*»'1mpVéssovi ^tUlm\ i^»Mee ,l.»cjo -^ SSopglfe©*ft5. 

, Aecsas i i a d e s i a !?*»«*© Ì M b a d a v a , Piazzetta Pedrocchì, Via' Pescarla Vecchia„#5 
N.,5a5,A. ' . ^ (2155)^ 

: pacìova, Tipografia'del i?aceH0̂ ?:(9n̂  Cor^^ 
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